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Rito romano 

Domenica, 15 Settembre 2024 

2244..aa  DDOOMMEENNIICCAA  DDEELL  TT..OO..  --  BB  

La Chiesa cattolica vive e cresce in questa 

fede: in Gesù, non crede all'umanità 

senza vera divinità, e neppure alla divinità 

senza vera umanità. 

S. Leone Magno, Ep. 28 a Flaviano 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

Is 50,5-9 

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori. 

 

Dal libro del profeta Isaìa 

 

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 

e io non ho opposto resistenza, 

non mi sono tirato indietro. 

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 

le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 

non ho sottratto la faccia 

agli insulti e agli sputi. 

Il Signore Dio mi assiste, 

per questo non resto svergognato, 

per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 

sapendo di non restare confuso. 

È vicino chi mi rende giustizia: 

chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 

Chi mi accusa? Si avvicini a me. 

Ecco, il Signore Dio mi assiste: 

chi mi dichiarerà colpevole?  

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 114 

 

R/. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  

 

Amo il Signore, perché ascolta 

il grido della mia preghiera. 

Verso di me ha teso l’orecchio 

nel giorno in cui lo invocavo.  R/. 
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Mi stringevano funi di morte, 

ero preso nei lacci degli inferi, 

ero preso da tristezza e angoscia. 

Allora ho invocato il nome del Signore: 

«Ti prego, liberami, Signore». R/. 

 

Pietoso e giusto è il Signore, 

il nostro Dio è misericordioso. 

Il Signore protegge i piccoli: 

ero misero ed egli mi ha salvato. R/. 

 

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 

i miei occhi dalle lacrime, 

i miei piedi dalla caduta. 

Io camminerò alla presenza del Signore 

nella terra dei viventi.  R/. 

 

SECONDA LETTURA  

Giac 2,14-18 

La fede se non è seguita dalle opere in se stessa è morta.  

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 

 

A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha opere? Quella fede può forse 

salvarlo?  

Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi 

dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per 

il corpo, a che cosa serve? Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è 

morta.  

Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza 

le opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede». 

 

CANTO AL VANGELO (Gal 6,14)  

Alleluia, alleluia. 

Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore,  

per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso,  

come io per il mondo. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Mc 8,27-35  

Tu sei il Cristo… Il Figlio dell'uomo deve molto soffrire.  

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
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In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e 

per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi 

gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti».  

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». 

E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 

E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere 

rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, 

risorgere.  

Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. 

Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, 

Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a 

me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 

vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Spesso sogniamo un cristianesimo facile, rassicurante e comodo. Ma il Signore ha preso su 

di sé la croce, e ci invita a seguirlo per la stessa via anche nei momenti difficili. Preghiamo 

perché ci aiuti a seguirlo quando il dolore sembra troppo grande per le nostre forze.  

    

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 

 

1. Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti: aiutino i cristiani a crescere nella fede e nella carità, 

senza lasciarci scoraggiare dalle difficoltà, preghiamo.  

2. Per tutti i credenti in Cristo: trovino nella forza della fede luce e forza per assumere le 

proprie responsabilità e per affrontare le loro prove, preghiamo.  

3. Per tutti coloro che soffrono: siano consolati nella preghiera e confortati dagli amici, 

preghiamo.  

4. Per la nostra comunità cristiana, perché le sofferenze e i dolori dei singoli siano condivisi 

da tutti nella discrezione e nel silenzio, preghiamo.  

 

Signore, tu hai sofferto per la nostra salvezza. Vieni in nostro aiuto quando siamo nel 

dolore e ci sentiamo abbandonati, rafforza la nostra fede e rinvigorisci la nostra speranza. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

PERCORSO ESEGETICO 

 

Questa "sapienza della croce" è misteriosa, 

inaccessibile agli uomini; 

può essere ricevuta solo dal Padre 

per mezzo di Gesù, nel dono dello Spirito Santo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 14,1-17 
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Gli disse Gesù: "Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo 

di me", (v. 6) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 11,25-27 

In quel tempo Gesù disse: "Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 

tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli", (v. 25) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 8,1-12 

Quelli ... che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli invece che 

vivono secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito, (v. 5) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 11,33-36 

O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono 

imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! (v. 33) 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI, CAP. 1,18-2,16 

Parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta ... Nessuno dei 

dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla ... Ma a noi Dio [queste cose] le ha 

rivelate per mezzo dello Spirito, (vv. 7a. 8a. 10a) 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI APOSTOLO, CAP. 2,18-29 

Ora voi avete l'unzione ricevuta dal Santo e tutti avete la scienza. (v. 20) 

 

SALMO 73 (72) 

Riflettevo per comprendere: ma fu arduo agli occhi miei, finché non entrai nel santuario di 

Dio. (vv. 16-17a) 

 

SALMO 139 (138) 

Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo, (v. 6) 

 

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA, CAP. 1,16-3,12 

[Gli empi] la pensano così, ma si sbagliano; la loro malizia li ha accecati. Non conoscono i 

segreti di Dio; non sperano salario per la santità né credono alla ricompensa delle anime 

pure. (vv. 2, 21-22) 

 

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA, CAP. 8, 21-9,18 

Chi ha conosciuto il tuo pensiero, se tu non gli hai concesso la sapienza e non gli hai inviato 

il tuo santo spirito dall'alto? (v. 17) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

GIOVANNI CRISOSTOMO 

Comment. in Matth., 55, 1 s. 

 

Gesù sottolinea il motivo per cui soffrire 
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«Chi vuol venire dietro a me»: cioè chiunque, uomo, donna, re, schiavo, s’incammini per 

questa via. E sembra esprimere qui una sola cosa, ma in realtà ne dice tre: «rinunzi a se 

stesso», «e prenda la sua croce», «e mi segua». Le prime due esortazioni sono congiunte, 

mentre la terza è proposta indipendentemente. 

 

Esaminiamo dapprima cosa vuol dire rinunziare a sé stessi. Per questo dobbiamo anzitutto 

capire cosa significhi rinunziare a un altro: comprenderemo allora che cosa voglia dire 

rinunziare a se stesso. Chi rinunzia a qualcuno, per esempio, a un fratello, a un servo o a 

chiunque altro, anche se lo vede frustato a sangue, incatenato, condotto a morte, sofferente 

per qualunque altro male, non s’avvicina, né gli porta aiuto, non piange, non s’addolora per 

lui, come se una volta separato da lui gli fosse completamente estraneo. Nello stesso modo 

il Signore vuole che noi non facciamo più caso né risparmiamo il nostro corpo. Così 

quand’anche fosse flagellato, trafitto, gettato nelle fiamme, o dovesse sopportare 

qualunque altro tormento, noi non dovremmo avere riguardo né compassione per le sue 

sofferenze. Ma ciò significa risparmiare veramente e aver considerazione per il proprio 

corpo. I padri non mostrano mai tanta considerazione per i loro figli come quando li 

affidano a maestri, ordinando loro di non aver riguardo per essi. Così fa anche Cristo e non 

dice soltanto di non risparmiare e di non aver riguardo per sé stessi, ma con vigore ancor 

più grande esorta a rinunziare a sé, il che vuol dire: non aver niente a che vedere e fare con 

sé stessi, ma abbandonarsi ai pericoli e alle lotte, senza avere reazioni come se fosse un 

altro a soffrire. E non dice: neghi, ma «rinneghi», rinunzi, manifestando, mediante questa 

piccola aggiunta, l’estremo grado del rinnegamento. 

 

«E prenda la sua croce». Si tratta di un’ulteriore conseguenza della rinunzia a sé stessi. 

Affinché non si creda che tale rinunzia consista semplicemente nel subire ingiurie e 

oltraggi a parole, il Signore sottolinea fin dove dobbiamo spingere il nostro rinnegamento: 

sino alla morte, e a una morte infamante. Non dice perciò: rinneghi se stesso sino alla 

morte, ma «prenda la sua croce», dichiarando apertamente di quale morte ignominiosa si 

tratti, e che si deve fare ciò non una o due volte, ma tutta la nostra vita. Porta ovunque e 

sempre con te questa morte – egli dice in altri termini – e ogni giorno sii pronto a lasciarti 

uccidere. Molte persone infatti hanno disprezzato le ricchezze, i piaceri e la gloria, ma non 

hanno superato il timore dei pericoli e della morte. Io voglio invece – continua Cristo – che 

il mio discepolo, il mio atleta lotti sino al sangue e affronti combattimenti fino alla morte. 

Se è necessario pertanto subire la morte e la morte più vergognosa ed esecrabile, anche per 

un ingiusto sospetto, tutto devi sopportare coraggiosamente e, ancor più, rallegrarti per 

questo. 

 

«E mi segua». Può accadere, infatti, che colui che soffre, non segua Cristo, in quanto non 

soffre per lui. Perché allora nessuno pensi che basti semplicemente soffrire, Gesù 

sottolinea in particolare quale deve essere il motivo delle nostre sofferenze. Qual è? Che si 

faccia ogni cosa e si soffra, seguendo lui; che tutto si sopporti per amor suo e che si 

mettano in pratica anche le altre virtù. 
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